Verso il fine settimana un giovedì
pomeriggio, verso le ore 15:30 a scuola

avevamo religione.

Dopo ricreazione siamo entrati nell’aula

e ci siamo seduti dietro i nostri banchi.

I miei compagni quando non c’è il

professore fanno di tutto e di tutto, ma

quando c’è fanno i bravi allievi.

Per esempio in quell’istante non c’era e

si stavano divertendo, e sapete come?

Adesso ve lo dico io, che ho visto tutto.

Stavano pasticciando la lavagna con scritto

sopra parolacce e cose volgari, che di solito

un ragazzino di dodici-tredici anni non

dovrebbe dirle. Queste però erano solo tre o

quatro persone, le altre saltavano sui banchi,

pitturavano sotto i banchi, buttavano fuori

cartacce e aereoplanini.

Prima che suonasse la seconda campanella,

all’ultimo momento un mio compagno di

nome Giuseppe mise sulla sedia del professore

una puntina.

Il professore non vide quello che c’era scritto

sulla lavagna, ma però aveva visto cartacce

e aereoplanini per terra.

Tirò fuori il materiale che poi ce lo distribuì.

Si stava per sedersi che Davide si alzò

e tolse la puntina dalla sedia che stava

proprio al centro della sedia.

Inizio la lezione come al solito, che una

persona chiedeva di andare in bagno, o per

esempio un’altra persona deve buttare la

carta, alla fine c’era troppo movimento

nella classe, c’era troppo rumore e non c’era

più concentrazione sulla materia.

Dopo un po’ il professore si fermò di

spiegare e sgridò tutta la classe, anche chi

non centrava niente.

Dopo una decina di minuti di nuovo iniziò

il rumore e il fracasso, però questa volta

era più forte.

C’era chi prendeva in giro anche il

professore, chi andava in bagno a chiaccherare

con degli allunni delle altre classi, chi
a giocare col telefonino o cose varie.

A me piaceva e non so neanche il perché,

però non poteva mica continuare così per 

tutta l’ora.

Il professore si arrabbiò così tanto che quasi

si mise a piangere perché non ce la

faceva proprio più a sopportarci. I miei compagni appena {il prof.} sbagliava a pronunciare

una parola o a mettere l’accento

al punto sbagliato subito si mettevano

a prenderlo in giro.

Io lo capivo perchè a sopportare una

classe come la nostra è proprio difficiele!

Quando il docente ne ebbe abbastanza

andò a chiamare la nostra docente di

classe e lei ci diede una bella “lezione”.

Da lì nessuno osò più a fare quelle

cose a religione e nelle altri materie!.
